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custa ovutesimi 40, un uumero arretrato centesimi 
Nos gi ricevouo lettera gon.olfrancate, nè si resiitulscone 





Base tatti i giorno, uccettuato te domenici — Costa a U 


tutta Italia 32 all'anno, 17 al venviteà 8 al trimo 
prostali — È pagaiticinti vi ricevono solo all'Ulicio 
ANTI TTZZI ANTA 


AI SOCI 
. del 
GIORNALE DI UDINE. 

Essendo stati posti in attività î Vaglia po- 
sali, sì pregano que Socì, che duvessero pa- 
gare l'associazione per È passati mesi, a ser- 
visi di questo mezzo. 

È aperta © associazione al Giornale pel 
mese di dicembre. 

I Amministrazione. 


LA GRECIA E LA TURCHIA 


- 












I continui rivolgimenti e le discordie de' 
Greci avevano diminuito  nellopinione  pub- 
blica in Europa quella simpatia per essi, do- 
vuta alle memorie antiche ed all’eroismo mo- 
derno. Però non mancarono con Urtto questo 
ad essi nuove fortune, come fu quella del- 
l'annessione delle Isole Jonio, alle quali gl'in- 
glesi rinunziarono con atto veramente magna 
nimo e di buona politica. I Greci vennero 
con tulto questo sempre ammoniti, ed al tempo 
della guerra d'Oriente puniti, per avere cer- 
cato di offendere il Turco fratello. 

Ma, ammonili, o no, i Greci non possono 
starsene cheli a godere di quella pace che loro 
s} consiglia. Se non ginngono a sottrarre alla 
Porta i paesi abitati dai loro connazionali, ci 
tendono sempre. Ora agitato la terraferma, 
l'Epiro, l'Albania, la Macedonia, ora le Isole, 
e principalmente Candia. Fo grande errore, 
allorquando si formò uno Stato Greco indi. 
pendente, di non dargli almeno l'Isola di 
Candia; la quale da quel punto fece parec- 
chie sollevazioni, ed anzi si può dire sì trovi 
in istato d'insurrezione permanente. 

Candia “è uno dei possessi per i quali Ve- 
nezia lottò valorosamente fin tardi, cd uno 
certo de’ più cari e per la sua posizione e 
per la sua produttività. Candia ha sentito 
sempre in sè stessa la forza e la volontà d'in- 
sorgere contro il dominio ottemauo, e per 
quanto sì ‘faccia, non si accontenta mai al 
largo promettere coll'attender corto della Porta, 
che sgoverna quel paese, che peggio non fa- 
rebbo il papa. I Candiotti sono legati inti- 
mamente coi Greci di Atene, dove si trovano 
a studio, o per affari molti dei loro. Suno 
prodi ed intolleranti del giogo straniero. Nel: 
l'ultima: insurrezione hanno dato prove di va- 
lore, ed hanno ripetuto gli atti di eroismo di 
Missolungi e della prima guerra dell'indipen- 
denza. Saranno forse vinti, se i loro fratelli 
non li aiutano eflicacemente. Questi ultimi 
vengono sconsigliati a farlo; ma se lo faces- 
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APPENDICE 


DELLA CONSERVAZIONE DEI MONUMENTI 
DI BELLE ARTI IN FRIULI. 


DISCORSO 


tetto nella tornata pubblica dell'Accademia di'Udine 
del 9 dicembro, 


(Continmazione vedi Nro ant.) 


In più luoghi ho vedoti. fabbricieri, parrochi ed 
siti preposti a corpì morali disporre delle cose d'arle 
depositate presso loro come fossero cose proprie. — 
Ho veduto aggettì d'arte: ristanrati a beneplacito di 
queste autorità che nen avcano adempiuto il dovere 
di sentire in proposito al voto della Venetà Accade. 
mia di Belle arti, aflidandeti alla superba oulli.à di 
«qualche mscinacalori o peggio. — La città d' Udine 
Stessa ribucci dì esempi, e partroppo i rari capi 
d'arte che qui ci ritunngono non sono esenti da 
nta guasto, — Elo veduto altrove quadri trasportati 
Solta qualunque pretesto (seppure sé volle trovare un 
firetesta) dalla chiese nelle canoniche, ad si porreb» 
be negare avvenne it cise che alla morte di qualche 








Parroco, s0 neo prima, questi passassero quale pro- 
prietà privata agli eredi loro. 
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POLITICO - QUOMIDIANO 


scs _—__ 
fu all'Ufficio itattano bine SU, frana a domicilio è per 

li atri Sinti sono da aggiungerei fo +pess 
gretchio dirimpello al cambia» valute 






sero? Se poi, lo facessero, o no, dovesse 
continuare a lungo questo stato d'insurrezione 
da una parte, di compressione dall'altra, putrà : 
essere dall'Europa tollerato sotto ai suvi occhi? 

C'è la gelosia reciproca delle varie potenze, | 
le quali si trattengono l'una Paltra dall'inter- ; 
venire. Ma le tre potenze marittime maggiori ; 
e Fitalia che si pone quarta tra esse, se nun 
altro per la sua posizione, potranno mante- 
nersi a lungo ancora nella presente passività? 
Noi lo dubittamo. Ecco adunquo insorgere di 
nuovo la quistione orientale, la quale venno 
venne - punto 


risolla a rovescio, ossia non 


risolta. 


Il Regno di Grecia, accresciuto colle Isolè © 


Jonie, bene retto o no che sia, la Ru:r.enia, 


alla quale si accordò pure un principe euro- 
peo quali affatto indipendente, la Serbia il 


cui contegno è certo lodevole, l'Egitto che, 


trovandosi sotto alle influenze europee, prende 
"una nuora via, il Montefiegro povero che 
cerca di vivere, la Bosnia, l'Albania, la Siria 
che si agitano di continno in moli incom- 
posti, il disordine amministrativo che regna è 
Costantinopoli, non sono certo elementi di 
conservazione per l'Impero Ottomano. Tutti 
questi elementi sono disordinati, nel loro . 


complesso, alla propria volta, ma pure mi- 


nano l'Impero de Turchi, sicchè sareblie 
cauto, ove non fosse. stato sostenuto ‘ dal- 
FEuropa e dalla gelosia reciproca delle  po- 
tenze, Ora, questa gelosia potrà mantenere a 


lungo lo siatu quò? 


À noi sembra, che non sia . possibile che 
ciò duri a lungo. È evidente che tra la Prussia 
e la Russia ci sono degli accordi anche per 
“la quistione orientale. La Russia non si rac- 
coglie tanto quanto essa dice, ed ha facile 
giuoco a minare il suo vicino. L'Austria, seb- 


bene conservatrice di nalura sua, vorrebbe 
qualcosa prendere per sè. L'Inghillerra vede 
ormai che conservare vuol dire cercare ed 
unire fra loro gli clementi di vita dove si 
trovano. La Francia ama di estendere la sua 
influenza ‘sul Mediterraneo. Guai per l'Halia 
se si mostrasse indifferente a quello che ac- 
“cade alle porte di casa sua. Adunque tutti 
gli Stati d'importanza hanno interessi  pros- 
simi nella quistione orientate. Potrebbero tutti 
rimetterla ad altri tempi, se non porgesse da 
sè: ma quando sorge, come si sotrebbe fare 
a meno di ocenparsene? I Candiotti non do- 
mandano, come non domandarono gli altri 
popoli già soggetti alla Porta, il permesso d'in- 
sorgere. Pacificati (è la parola austriaca del 
4848) una volta, insorgeranno: una» seconda 
ed altri con essi. Adunque la quistione si 
presenta da sè. È 

Non potrelibe poi essere altrimenti, dacchè 
tutta l'Europa preme serso l'Oriente colle sue 








Non meno doloroso mi fu l' osservare per filo 
zelo di religione e crassa: ignoranza con chisdi od 
alimenti aflissi vi quadri colane, resiri, cuori 0 co- 
rone di metallo e talvolta anche bucate le tele per 
purre fiori freschi in mano ai santi. 

Quadri, e molti, a a face di sole, perchè fa ca- 
rità ai prepnsti ec stici non suggerisce par po 
vera tenda alle finestre, omle sia impedito che il sole 
percnotendali lì guasti, 

Quadri in parte coperti da oltri quadri o da pr 
liglioni, da tabe paltae, camdelotti eco. ece, 

Quadri da fabbricieri o porrochi alienati per ab 
hellre il campanile d'una campana più grossa, è di 
palme gli altari, 0 per coprire con straccie @ carte i 
pilastri nelle grandi solennità, 

Io veduto eziandio in chiese che si aprono rare 
ad una volta all'anno preziosi dipinti o clissici al- 
tarî bevore le acqua 
riparati, e sli alfieschi di cui sono abbelfite “talane 
poreti ed il coro, rovinsti da queste 0 da braceni 
infissi por sostenere candelotti @ lampade, od anco 
da Fia crucis, oppure da va'ancana per Madonna o 
Santo ridotti da qualche manichino. 

ilo veduti tor dipinti de calassali santi Cristofa- 
fo, Rocca è Milunae salle freciste esterne delle 

1 chiese deperiti pei guasti îuerit-bili dell'intemperie, 
i quali con un semplice tetto ad aftro Dsoro avrel» 
bero potuto essere protetti e figurare ancora nello 
primitivo loro bellezze. 










































verdastee colinti dii tetti m de - 


"PL Macclsdri N, 91 russo L Pisen = Uo tutinono separato 
la dui nella quarta pogiia centeriini 45 por lboî, — 
suatoaeriti, 


influenze, colla sua azione civilizzatrice e al 
un tempo disorganizzatrice. Il lavorio che si 
fa:in Oriente è lento, saltuario; ma pure esi. 
ste. Ora il nuovo distrugge il vecchio; le na- 
zionaliti che risorgono «distruggono la Tur- 
chia. Noi siamo interessati chie le case pro- 
cedano così; poiché l'Italia guadagna per certo 
progressi dela civiltà in Oriente. Nostra 
interesse però è dividervi forgero dello na- 
zionalità indi:cendenti, non già che sotto 
l'apparenza di protettorati ci sieno delle vere 
sudditanze. Ecco per noi la necessità di una 
politica attiva e previdente. Quale sarà que- 
Sta politica? 

Il problema è difficile, perchè la quistione 
è molto grave in sè stessa e grandi sono i 
contrasti degli interessi delle grandi potenze. 
Oltre a ciò non è abbastanza matura per una 
suluzione. Però, in attesa di una soluzione 
radicale, che non può sorgere se. non dai 
fatti, dovrà l'Italia in ogni caso adoperarsi 
nel senso della emancipazione dei popoli. 
Ogui eniancipazione è per l'Italia vantaggiosa; 
‘e lo è politicamente; giacchè s'accresce così 
cla società delle nazioni libere, tra le quali 
‘l'Italia dovrà figarare per una delle maggiori; 
ilo è poi commercialmente, poichè ad esten- 
‘dere i suvi commerci nella regione orientale 
l'Italia ha bisogno di trovarsi popoli civili ed 
in continuo progresso. A 

Ora la Grecia è quella che mina fa Tur- 
chia. Non siamo, noi che produciamo i fatti; 
ma quando i fatti si producono da sè nel 
senso dei nostri interessi, noi dot biamo ‘as- 
secondarli, se non materialmente, colle nostre 
influenze. È vero che abbiamo troppe cose 
alle quali pensare all’interno; ma essendo uoi 
adesso ‘una nazione, dobbiamo avere anche 
una politica estera. Si cammina sulle bragge 
coperte d'una cenere ingannevole; ma appunto 
per questo bisogna essere vigilanti. 


- n 


Le elezioni. 


Hanno voluto, e non diciamo che sia be- 
ne, che dovendosi fare le elezioni provinciali 
secondo.la nuova legge, si rifacciano anche le 
comunali, A noi non piace la cosa; ma. la 
cosa è. 

Così gli elettori faranno la pratica di eleg- 
gere; e dopo questa potranno starsene cheti 
per molto ‘tempo, cioè fino a tanto che non 
sieno chiamati a rinnovarle annualmente per 
quiato. È 

Ora gli elettori, che avevano eletto bene, 
possono nominare quelli di prima, e gli altri 
che non avevano dato nel segno, possono 
migliorarlo. 





Ed esistono classici dipinti che con poco dispen- 
dioso favoro d'uno scolv d'acque potrebbero essere 
stati salvati dal deperimento cagionato dali’ umidità 
che infilirò le mura, e tant'altri che da una mag- 
giore sporgenza dei tetti potrebbero essere difesi dai 
tristi effetti deli intemp.re che percuotono i muri 
sui quali s'attrovana. 

N posso tacere come non rare volte quando pra: 
ticansi ingrandimenti di chiese, furse unicamente 
perchè troppo piccole nei giurni dì sagra o di con 
fronto a quella del paese vicino, da tluni degli in 
gegneri vengono poste in uon’cale le opere d'arti e 
barbaramente distrutte. 

“E tatti collesti vandalismi e b»n altri ancora, cui 
a mumorare ‘ci vorrebbe troppo lungo discorso, sue» 
celano sotto gli occhi o can tuiti pice dei parrechi 


| o d'altri preposte fabbricieri.. — Nò valo fa pietà 


e li relizione che pur ispirano le sotiche opere di 
arte, nè tl peasiero al alora sommo di cal ogni 
ani vanna ilepaupenii È nastra te apli, nd lo scane 
dili clie con sì barbara trascaranza si procura ai fe- 
deli, nò l'ignoranza che co trista zo to aivtii; — 
tutto cd nan vale a imyarera certi Dimmi uomini 
citi da qprslche sesninanio, cade implorino prorvi lo 
siecorso si deporenti tesori d'arie pur iroppo alla 
foro costoilia ai liti. 

Cosi rara qualo pur an pansiera a questi li co- 
glie — ed în allora li vediamo ordinare al santese 
cho con la granata che serrì poc'anzi a puliro il 
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Come migliorarlo. adunque ?, ‘© *..:...; 
‘ Si lasciano fuori coloro che se la dicerano . 
coll’ Austria, i. prepotenti, i :codini, gl’ ipo- .- 
criti, gl' interessati, | coloro. che speculavaiiò - ij 
sul Comune, clie trascuravano i suoi in 
si, gli indolenti, gl’ inetti, i uristi, Si..el 
i:buoni italiani, gli ‘onesti ,.-.i-: pi ii 
pratici delle ‘aziende : pubbliche e‘ private;.. i 
disinteressati, i capaci, quelli che ‘capiscono 
il bisogno di migliorare <il. paese, d’ionovare 
“ ogni .cosa, quando : si vuole pian'are, partita 
nuova. ip toi ia, 
‘1 Consigli comunali che si eleggotio adesso 
sono i definitivi, e non si rinnovano.che. per, 
un quinto ogni anno, Dipende adunque molto 
dalle buone scelte che .si fanno ora. ;I. «Co 
muni ‘hanno. maggiori facoltà nell’ ammi 
re sè medesimi e maggiori cose e’ spesé da 
fare. Bisogna adunque andare ‘molto oculati 
nella scella. Pola i 
Che gli elettori si preparino ; .ma si. 
parino non già ‘al buio; :bensi all'aperto, com 
franchezza, con quella sicurtà che “viene; dal 
fare il proprio dovere con ‘coscienza ! 
In quanto ai Consiglieri provinciali, i 
- distribuiscono in particolari circondari, bisy- 
goa. pure eleggerlì cogli stessi principi, ma» 
con una cura particolare... Non:si:-devp disper- . 
dere i proprii voti su. molti nomi, .ma racco- 
glierli d’ accordo sui migliori, poichè la. lega 
dei tristi Ja: vioce. I tristi. sanno. complottare 
e mettersi d' accordo fr 
che anche i galantuomini” 
uo comprende, ché ‘avendo i 
ciali. maggiori attribuzioni ‘e. maggiori 
tanza che ‘non-:le Congregazioni: | 
necessario ‘occuparsi ad éleggere bene fin 
È x dell'interesse e ‘dell'onore di'tui 
riuli. Sia 





















Chiamiamo l'attenzione «dei Jel 
guenti informazioni : > . 
_ Siamo informati cho nel Ministero’ 


in ne sii altre ‘parti del Reno; LECTIO, 
Fu compilato un progetto; dî le erequare 
la imposta fondiaria’ pretidendo acheso a À nditione 
fivorevole in ‘cui si viene a trovare la Lombardia 
che nel 4. gennaio 1806 comincia:a fruire dello in- 
tero sgravio sancito dalla legge di perequazione: del 
Juglio 186%. RE A 
Quindi è che a vece di 21 milioni di lire: la im» 
posta erariale del territorio Veneto e mantovariò igiuo» *. 
gerà solo a circa 42 milioni_di lire» ’ —. . 
È vero che la imposta sulla ricchezza mobile verrà 
contemporancamente estesa nel ‘Veneto, ina ipoich’es. © - 
sa sarà equamente distribuita anche in virtà dell’e- 
spericuza fatta nelle altre parti dello Stato, non. vi 
saranno indebiti aggravii. ::> da ; 














lastrico «dalle espettorazioni: dei: devoti, pulisca' ben 
bene i dipinti. Che se. nel'so sele scs au 
fita la polvero sulle tele; vuole che. con uo cane- 
vaccio pregno d’acqua. le.lavî, o forse commette: a 
qualche pittore di cartozze, nel quale per 
Bottesi, che stenda uria tmano-di quella stessi‘ ver 
nice sul dipinto. Allora il nostro Tiziauo che'trovò 
cun condegao Mecenate non manca mai, per buicarsi 
qualche quatinino di più, a. ritoocare. con'un bel: co. 
lore qualche lembo del restio d'un santo,.od.a - 
coprire cerie fonocentissime nudità che agli occhi del 
parroco sembrano scandalose, o ‘tenta ‘coco un bel 
Gillo crom di rendere più vistosi gli orî 0 ricamiti 
cui. è adorno. N dae 
Verdesi ancora, poco lungi dalla nostra città, ‘una 
tarala su cui pur troppo non esista pià che una ce- 
liquia di dipinto del .noitro Pellegrioo da Sin Da- 
piele, in un1 chiesetta sull'unicò ‘altare posto fa ' 
due finestre che non furono difese da tendo nella... 
quale cisandori per l'età ed il agio ristretto.lo-aaî, © 
furino da liste dî tacola compiti gli spaziî, € questo 
lista poi, forse dallo stesso falegaame dipinte ia ros- 
so, verde ec. a seconda dei ‘colori. 
vani interposto, i 
Dizò ancora‘che pelle cià, 
lc Wryrasi. una tela uribcata 
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(i. Contemporanem«ifiggfioeserà | 
arti o sul commercì dI 
presovi |° intollecabi! vio di 


« rossi del debito pubblico 
A dirità di bollo gyò 
mo 1° equivalente di È Ù 
morto rimarranno p Ninza fi ion 
rocchè: essondo questo imposto così connesso allo 
isposizioni delle leggi civili 0 specialmento allo nor- 
mo di procedura, non si potrebbero estendero al Ve- 
noto lo. leggi italiano di registro, di bollo, sullo so- 
ciotà 0 allre ‘consimili fino a che duri in vigoro il 
Colico 
i sato-Governo. . È 
{# - ‘Ancho il dazîo di consumo rimarrà per ora rego» 
lato dallo norme 0 dalle tariffo iusttiache. 
2 Nò sarebbo convenicate un divorso procedimento 
quando già si pensa dover riformaro il sistema di 
' se e di esaziono che trovasi in atto nel Regno 
9 | italia, Poni ! 
È i-1-Dei: sistemi di esaziono dello itnpasto dirette e del 
!" © dario ‘fonsumig nulla sarà modificato ==: nulla, — 
fc Sono, troppo vanti osi & sicuri, perchè non mani» 
festino a-prirax veduta l'opportunità della loro con- 
—anvazioneit > to +. tra gelsi 
vi Potrelibo”anch'essero cho-il potero leglstativo, rin- 
Hostato ora dai; Rappresentanti venokietiantovani sia 
ipenestendere a tutta; Halia --tosì opportuni sistemi 
ti BcoSsiono.: Li: siga 
ci asso "dei Spal © prestiti collo loro opora» 
‘zibui‘a'’ vantaggio’ d i Comuni o‘dei Corpi morali 
M- . isonb’ già ‘estese:corì recente «decreto a tutto il Vonoto 
i territorio, — Così lo grandì opore di benificazioni, 
dì anginaturo: a:dì strade, provinciali, che, sono. mala» 
«garoli. a comi er da dillicoltà di trovare i .ca- 
‘pitti, rius p di ficilo esecuzione 6 di minor 
‘Sggiitio per Îl'piese. Agna 
«Anche fé operazioni : di. credito fondiario saranno 
estess;al veneto tesrìtorio. e: col. mezzo della Cassa 
‘.aadî Risparonîo di Mano i nostri paesi godranno quel 
cIioefizio con. sommo vantaggio della agricoltura., 
"Sta purò provvodendosi "per il’ ritiro dello moneto 
i ramo sostituendovi quello di bronzo ia vigore per 
glo 2. to 9 










Pa 
nl! sitello, “tnani 
") {iGiaioni; Am 
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fl Regno: vi 
lasciando di ‘enteiro nel bivio. della ‘ tremenda 
scussione sulla unicità, o .moltiplicità dello Banche, 
tanto fu abtorizzata la istituzione di-una. succursale 
a azicnato a‘Padova, Vorona, Udine ‘e Man- 

jrot rizzata quella di una sedo a 

















P,+:%Pa' Fironze-si’:sorivo. alla Perseveranza: , 
©" Lettéro idpl' Venotò 'mi'adiniunziano’ ‘ché regna 
‘baule vira indaietudiae' nel personale degli saloni 
“i:quali temono che îl‘:decreto : del 10 ottobre di 
" -quest'iabpo, «compilato dalla,, Camissiono ‘consultiva 
. _qpergla riorganizaazione delle provincie Venete, non 
ento ‘applicato. * De ' 
3 Too « coli di‘quel decreto stabili’ la pari. 
* Ticazione'dei: gradi burdotatici sicchè gl’ impiagati ‘del 
‘Veneto, ‘ai quali non ‘toccasse: la remozione dell’ im- 
'. piago polesse essere considerati alla pari degli im- 
‘piega delle altre -provincio, * Così, per. esempio, un 
‘Commissario di Delegazione în und provincia . vene» 
| ta dovrebbe corrispondere nel grado gerarchico ‘a 
‘' un-Consigliere di Prefeltura...... | . 
"Or hene, per notizie che si dicono pervenute di 
> qua nello fubés provincie; sembtoreblio che il Ga- 
verno fosse poco inclinato ad eseguire il disposto 
del decreto ol TT] cosicchè nel definitivo 
“ îimpiboto der -di ovi-UfSci Wella' ‘amministtàzione pro- 
vinciale posta da banda la parificazione!:dei ‘gradi, 
impiegati b bro «d'un: gra». 





























ida 








Co dito primi all 
#MD'AMrR ei iii o Ì 
‘Crediamò «che queste-notizie. velino ' vac- 
ticallo ‘GG “la: niassima riserva e noire: lascia. 
ino. l'intera responsabilità al giornale‘ da cui 

+ ‘lo abbiamo tolte." * cui 
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‘Il telegrafo ci 
»-discorso-con-éui- Vittorio" Emanuelo--inanga- 
crava..ila; sessione + parlamentare; .e inella: sua 
“integrità; cioè: quale..era: stato-letto. due ore 
< prima: nella”Sala “dei \Ginque.cento: E: quel 














rsò, da: doi npaty già “io uri ‘Supple- 
ito, straorilinario riprodyciamo in questo nu- 
“Mero, . -. ion i 


: -Le prime: parole del ‘Re -proclamavano il 
‘ grànide avcenimento della Patria finalmente 
»[ibera ‘da ogoi' straniera, signoria ; - € ‘questo 
paîgle, dopo i lutti ‘di tanti secoli proferite 
‘5n..-an luogo che ricorda, oltreché .le glorie 
de'nostri avi, le maggiori offese recate alla li- 
‘bertài dell’Italia, ‘accolté vennero con vivà c- 

‘ sultanza dai ‘Rappresentinii della Nazione. 
"Il discorso, riguardo ‘alla questione di Ro- 
ma, raffermò il ledelo. eseguimento della Con- 
venzione. del 45 settembre; ricordò il: dosi- 

.» ‘‘derio: sempre: manifestato ‘dal Governo di coi. 
‘Riare' gli interdisi' caltoliti ‘con gli ‘interessi 
nazionali; e Viitorio Emanuele nobile inter. 
preto del volo,;degli. Italiani) disso che Italia 
«nedreebbe -volbntiori ‘Sono: Pontefice. iudi- 

° ue a Roma: 
Mutto-opportunamonte: il .discurso fece al-. 

< Jusione ai vincoli di amicizia © di gratilu- 




























| pi frac real ha assicurato;‘che por 
0 







civilo è il Regolamento di procedura dol cos 


rrebbaro addi»; |. 


recava:-sabbato, ore-tre, il 





all'imperatore le’ Francesi .0.:con as- 
ssnì acconcie parole acconnd all'efficàcia dello 
alleanze che facilitarono Al compimento degli 
ltimi fatti. Per ciò cho:rigo sha 
dl tal 

prossimoxil governo lia provvisto a-quanto 
occorro per lo speso dell'anno stesso ae 
gamenti straordinari. La parola reale richiamò 







zione sulle questioni amministrative e finanzia» 
rie, cd annunciò due nuovi progetti di. leggo 
per la riscossione dello imposte e per la conta- 
bilia. N nodo della quistiono è qui. Miglio 
raro la condizione econumica dello Stato davo 
essero il primo assunto del potere legistà- 
tivo. Questo miglioramento agevolerà ancho 
lo soluzione dalla quistione polilica di cni an- 
coro ci preoccupiamo. Il discorso della Co- 
rona ha molto opportunemente nolata questa 
circostanza: il Parlamenio non manclierà di 
corrispondero: all'aspettazione del Re 6 della 


Nazione. 





‘© ESTRUZIONE IN FRANCIA 


fa una circolare che il ministro dell’ Istruzione 
pubblica diresse alle autorità scolastiche si lamenta 
perchò ‘ai ragazzi di dieci o undici anni si empia 
la tesia di nozioni sui verbi transitivi e iutransitivi, 
di attributi semplici 6 composti, di proposizioni in- 
cidentali e esplicative, che gran parto dell'ora delta 
scaola sìr impiegata a far recitare ai giovani allievi 
lungho lezioni «di gratamatica, e far loro redigere în- 
terminabili analisi logiche + grammaticali cho riem. 
piono i loro cartolari 0 la foro memoria senza pare 
lire per nulla al ‘foro spirito. 

Si rimpiazzì, egli dice, questo iosegnamento con 
delle lezioni viventi; si riduca la gramatica ad alcu 
ne deGinizioni semplici e corte, al alcune regole 
fondamentali confortato dagli esempi e mano mano 
che Ia intelligenza degli allievi si sviluppa, sì pre- 
“sentino loro.i più bei saggi della ‘lotteratura nazio» 
nalo spiegandone il senso e le gradazioni delle ps. 
rolo; questo ‘esercizio riuscirà ben più proffitt: vole 
che-il vecchio bagaglio d’astrazioni. e di formule, di 
cui sì rimpinza la loro memoria senza profitto alcuno 
per la loro intelligenza. . ° 

questa circolare un delle migliori cose che it 
Duruy abbia fatto dacchè -è ministro. Con essa egli 
abbatte, l’assurdo edifizio degli antichi sistemi d'i- 





struzione, che facevano perdere i. più  bellì. anni. 


delia vita, quelli in cui si è assetati d’.apprendere 
nello studio di cognizioni. affatto. inutili alla vita, 
di definizioni dimenticate, appena 
della scuola. | ©‘ È 
een 
°. Amenità 
-.L' Unità Cattolica è uscita D' 14 inghirlandata în 
segno ‘di festà perctiè' «l' ingratitudine degli uomini 
è foriera dell ajuto di Dio.» Essa dice ‘che! «siamo 
presso a vedere un miracolo dell'Alissimo, e il po 
tere temporale del Romano Pontefice salvo da furi- 
bondi nemici contro, ogoi calcolo u-.Jano.» Lo stesso 
giornale ci apprende che questo’ Numero fu seque- 
SIralo. 7 





RTALIA 


Firenze. — Si dicé di nuovo che il Ricx- 
soli, d'accordo col generale Cogia ministro dell guerra, 
voglia provocaro fra breve un decreto Reale di scio» 
glimento' di tutta ‘la Guardia Nazionale del Regno 
‘par poterla ‘fiorganizzare fra hrere su nuove basi. 
‘Questo progetto' si collegherebbe ad alti progetti di 
generale riordinamento militare del Regno. 


È: ‘Il Diritto diede ripetutamente Jo notizia che il 
: Governo ha sospeso il pagamento della rata seme- 
strale della rendita aî corpi morali nelle provincie 

meridionali. È 

Abbiamo voluto prendere in proposito delle infor- 
mazioni, e possinmo assicurare che il fatto venne 
‘assai ‘inesaltamente riferito. 

* Si-è ‘ordinato quel che non poteva non essere 
“rordifato cioè, che non'si pagissero i semestri della 
* rendita intestata alle Corporazioni religiose soppresse! 

** Era cosn: necessaria, per non: frodare la legge e 

I» prosa di possesso dei beni di quelle corporazioni 

‘che dev'essere compiuta pel f gennaio. 
i (Nasioné). 


iv do gi a dure 
Civitavecchia. Un'altra corvetta a vapo- 


re americana ha approdato nel. porto di Civitavec- 
chi». Viene assicurato: però che ripartirà ben tito, 
<lasciando 1° altra.a far compigaia ai diversi pavigli 
d'osservazione.» v î 
+...‘ clericali, -che da totto. traggono argomento a 
sperar bone - per la loro causa, ò visi 
spariziono di ogni sostegno, formano mille. ridicale 
congetture sull’ arrivo delle - davi suddetto _ riallan- 
cciando |" idea della lega anglo -'prusso - americana in- 
“spirata dalla divina, Provvidenza a difendere i sacri 
diritti dolla Santa Sede. Questo dolce pensiero pre- 
“senta alla loro immaginazione” splendidissimi risul 
tati, 6 ritorna in essi il. coraggio e l' allegrezo». 

I soldati dl Papa, e segnatamoote È genbirmî, 
si vedono amlaro a- testa alta fuori dell'usato. | Essi 
sonn.orinai lieti. per sosseri liberi dalla preponderaa» 
21 dell intervento straiiero, focchò altribusie lora 
fa libertà di osercilare sulla popelazione tutto il ri 





quindi l'attenzione dei ra presentanti:della na: > 


lasciati i banchi. 


malgrado la visibito | 





permessa dallo eterorlite leggi cdericali TA di ve 








isaro. della forza per opprimere i buocì, ini, 
gonfio: cui nutrono perrerse miro 6 selo di vendelta.- 
(o 
3 TERO 
È, 
È Pa 


Aumtrio, Fra le tante riforme liberali promese 
se, vi sarebbo questione egualmente d'intredurre 
prossimamente il giury în Austria. 

Ta pochi giorni si spera di vedere In nomina di 
un ministero ungherese. 

1 Inoltre si aspetta da un momeuto all’alino Vappi:. 
rizione d'un decreto imperiale, cho abolisca la leggo 
sull asuta, 

Questi misnra, che sarebbe tutto toerito dei grandi 
sfurzi che fere il sig. di Beust, incontrò nel'opiniono 
pubblica un' accoghenza assi faronerole. 

n 

— Al Adlitile di Proga si scrive con tolta riserva 
da Vienua, che nello cunseaticole dei politici cene 
tealisti si pensi di preporaro una dimostrazione del. 
l'armata ‘a fivare del centralismo. In ami serata 
ch'ebbo fuago or nen è molte presso un alto jer- 
sonaggio a Vicuna, sî sarebbe tenuta parela su tale 

fel'a, 

Su d'eci st avrebbe scelta pero più adatta f rms 
quella di presentar un indirizzo all fimperatore, sat- 
toseritto dal corpo degli ufficiali, nel quite venia 
sero fatti conoscere i pericoli del dualismo, c sicale 
casso con insist:nza sull unità dfla Novarchia. 

— 

Franota. — Leggo nelle corrispondenze 
di Parigi che Li pistorete di utanagase Derbyy, re- 
fativi allo cose di Rim, fu accolta com favore ge 
nerale, Si toda fa sur moderazione, che spicca mig 
giovinento fia le esorbitance di altri dizastari della 
chivsa in Francia: si ammira il sus coraggio reli- 
gioso di fronto alle censure a cui è fatto seguo pres: 
so la corte di Roma; si esalta ls spirito veramente 
evangelico dello sue parole, Te quali annunziazo che 
« la Chiesa nella sua materna clemenza farà all'ora 
opportuna tutti i sacrifici che sono necessari alla 
concordia ». Ciò che accresce importanza alla pisto- 
rale dell''arcivescuro di Parigi è che primadi essere . 
pubblicata fu letta,e approvata da N:paleone. 


Germania. Una lettera particolare da Ber- 
lino comunica i risullati delle prime sedute per 
la nuova Costituzione per 1° unione della Germania 
del Nord, adottata da Re Guglielmo. 

Essi vennero già distribuiti ai diversi ministeri per 
ricevervi una maggiore trauazione, Il progetto stabi- 
lisce per tutti gli- Stati della Confederazione che la 
unità dei dipartimenti dell’ armata, della marina, del 
commercio, «delle: poste, dei telegrafi ed iofine dei 
consolati, lutti questi rami d'aramipistrazione vengano 
concentrati nello manì della Prussia, quale potenza 
presidente. * 

A salcaguardia degli interessi dei diversi Stati so- 
vrani, sî costiteirà una. commissione di delega di- 
plomatici, chiamata’ Bendesrath (consiglio federale). 
Quiesta assemblea conserverà, rimpetto al parlamento 
etelto dal suffragio » universale, la. posizione di un 
«vero, ministero, ' . 

Digià al: ministero della guerra io Berlino si diede 
| principio alla redazione d' una legge militare, appli: 
cabile a' tutta lunione, e che verrà sottoposta alle 
deliberazioni del Parlamento tosto che sarà riunito. 

Prussia. Togliamo dalla « Nat. Zeit.» la ri. 
risposta del ministro -dell’ interno conte Eulenbourg 
agli attucchi del deputato sigoor Twesten, il quale 
nella discussione sulle spese segrete accusa il go- 
verno di osteggiare lo sviluppo della libertà in Ger- 
Mania. 9 i 

Il signor Twesten, terminando il suo discorso dis- 
se: « Si teme che la Prussia non voglia stabilire 
Panità della Germania giusta il mudello Hlcine. 
Alla* casa di detenzione di Cella non si vedono che 
Annoveresi. Oh Tedeschit ci manca una casa di 
detenzione nazionale ed una verga comune.» 

N conte Eulenbonng rispose: « A torto si disse 
che il conte. Bismark non compre.de le questioni 
di politica interna, Sono ben lieto di poter dire, 
ora che il cante non è fra noi, che la sua intelligene 
za nella politica interna è pari a quella della politi» 
ca estera, . 

aligli pensa clie.uno Stato il quale non pensa an- 
cora che a svilupparsi, von. possa darsi tanta libertà 
all'interno quanta ne pussino godere gli altri Stati 
già fatti e compiuti, 4 

« Egli stesso disse un giorno ad un diplomatico 
straniero se Non vi è che uno Stato compiuto che 
possa permettersi ii Jusso di un governo liberale. » 
Sotto questo rapporto nui siamo tutti della stessa 
cpinione. L 

«A torio si vuole attribuirci il. detto: «Lo 
forza supera il diritto.» Questo detto non fu pro- 
nunziato, fa riprtuto in seguito ad un malinteso. 

« Ii signor de Bismark voleva dire soltanto che 
quando due avrersarii credono che il diritto stia 
per ciascheduno di loro, la forza solo può decidere, 
od è questa fa storia di tulle le nazioni. 

« Noi abbiamo sempre preferito il diritto alla 
forza, e per questo ci rimettiamo ali giudizio dei 
posteri, » È 

Mania. Scrivano «da 
Posen: 

«La Russia fa segretamzote considerevali arma 
menti; è va fatto cha mas si può negare. Essa spie» 
ga negli arsenali nona atixità incredibile;  trasfurma 
i fucili della fuateria iu fucili ad ago; riempie i quae 
diì dei reggimenti, in poche parole, si pone in gra» 
do di esser: pronti a qualunque avieniinento ‘nella 

ima primacera. 

“a Gli nfsiciali suprrisi credono che in quel teme 
pò scoppierà la guerra. Tuttavia, convien dire che 
fia al ora nessun cambiamento ‘è stato fatto negli 


Varsavia al Giornale di 





 siglieri comunali, ed una di 6, provinciali: così 
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atcantonarnenti dell'osercito rusto, e che le truppe 
= sano sfbio . aumontito nel o di Wedanio, 1 
tonfini austriaci sonocagueralti di tuppo sugo cu 
fho nei tempi ordinari. DI 

‘4 Buon numer di‘giavani, 
= ne pe Lele all’;ol 
polacchi, s0n0 .t6std; passati areavio. Masi ars 
stati inviati în Siberin, ma li Gorrrna nossa, în È 
guito alle istanza del Governo di Viento, Li la messi 
in libertà, © ritornano dilo furo css . Si osserva però 
con dolore che ue ritorna» soltanto Li metb, Gli alti 
sono morti in Siberia a ragione del elima e dei Ja 
vori faticosi ai quali erano condannati. » 


arigiassi della Gollizia, 
ma insuntezione der 








Greeta. Gli ambasciatori di Francis è d'In- 
ghilerra, 0 specisimente il primo hanto domandato 
spiegazioni al governo greco sulla decretata formi 
zione di tro campi di ossorvazione. Il goverco risporo 
che questa misura, lungi dall’ avera uno scopo ag- 
giressivo, tendo esclusivamonto a tutelere la sicurezza 
della Grecia contro ogni avsenibile movimento, 0 
seevò inoltre che fa Turchia dovrebbe considerare il 
concentramento di pocho migliaia di truppe ai cone 
fini came una guarentigia che 1 autorità ellenica è 
decisa di sventaro sogni tentalivo di vofontatii' greci 
contro la Turchia, Paro, ‘che i rappresentanti delle 
motenzo occidentali si siano oppagati di queste di- 
chisrazioni. : 

Tuua l'attenzione del prese è rivolta all'isola di 
Candia. L'entusiasmo è al colmo, ed è difficile cho 
il gorerao pussa ‘mettero argine all esaltazione ‘dello 
spirito pubblico. Giorni sono ebbe luogo una vendita 
pubblica a pro dei Cretensi.. Furono espasti alcuni 
eleganti lavori ’osogalti “dalle © Signore di Atene, fo‘ 
poche ore si vendette il tutto all altissimi prezzi. 


i 


Candia N Times» toraa a parlare di Con 
dia, e questi volta con miggior giustizia verso i 
Greci. Dice innanzi tutto che la «tragedia del -mo- 
mistero di Arcalion è Lon langi dall abbattere lo 
forza degl’ insorti, lo accresce col prestigio che sen: 
pre circondi gli atti d'un eroico patrivtusas; Poi 
soggiunge ché, ‘nonostante la apatia mostrata fidors 
dalle grandi potenze, da guerra di Candia ba, psrdu- 
to it carattere locale; non è più guerra, tra i Cia. 
dioti e il loro governstore, ma tra il'sultano e il 
re di Grecia; una guerra che sarebbe’ già intimata 
formalmente, so ent ambi non né prventassero lo 
conseguenze. H «Times» riconosce che i ‘Canioti 
conlidana più aei popoli che nei principi, ‘più nei 
Goribaldini è negli Altri volontiri fifelleni che. nelle 


Tiote , diplomiti 3° trova _ esplicabilo che generosi 
entasiasti, como Garibilli G. Vittor Hugo, si 





prendano a cuore la causa dei Greci, Cains fecora 
Santarosa e Byron nella prima sal'ovazione ‘ettenica; 
102 conchiade cot dire che; malgradotutti gli entusia» 
sti, it disegno di rinnovare l' itapero greco sarà 
sempre nin sogno» a 


—_— 


CRONACA URBANA E PROVINCIA: 


; ADUNANZA, .. i... 
degli elettori amministrativi 
della città e-del: distretto di Udine. 

Affine di ottenere un accordo per quanto 
è possibile, genérale‘e completo sulle persone 
da nominare a consiglieri comunali e provin- 
ciali,, il sottoscritto, prese leopporline intelli- 
genze con parecchi cittadini, invita a generale 
adunanza gli elettori amministrativi della cità 
e del distretto di Udine perla ‘sera di inartedi 
48 corrente, alle 6 4/2, nella gran satà del Pa- 
lazzo Bartolini. ra ci 

Per agevolare lo scopo, cisscun elettore farà 
cosa opportuna ‘portando una lista di 30 cou- 








raccolti i voti, si avrà un punto di 
perla discussione, e per la scelta. 

Perché fe liste non contengano nomi di per- 
sone ineleggibili si compeniliano le disposizioni 
di legge sulla cleggibilità: 

«I consiglieri comunali non possano ‘essere scelti 
se non fra gli elvltari si candidati devono porciò es 
sere itrilti sullo liste approvatoe pabiblicato. dal 
Munie pio. Non sono però eleggibili gli ecclesiastici 
@ ministri dei culti cho abbjaoo giurisdfizivao 0 cora 
d'aninte, calaro ‘che nie fiono le vecì, i me «bri dei 
capitoli e delle collegiatè, i funzionari del governo 
che d.vano invi.ifare sull’ ammmnistrazione. comu 
nile e gli impiegati dei loro uftizi; gli stipendiati è 
solariati di comune o dallo istituzioni cliv esso am. 
ministra, coloro che hanny il tarueggio del idiaaro 
cemunale, o che avendolo avuto non alibiana reso 
ill conto, infiae cl ha lite vertente cal cs mune, 
Nun possono essere contemparmenaente con sigleri 
nello stesso comuna gli asccu lenti è discon le ut, dl 
suocero ed il genero, 

« E consiglieri provinciali suno eletti fox gli iscritti 
nelle dist comunali di gatta la Provincia: derono 
avena però 28 anni; © signo per essi esclesioni a- 
nalogho a quella sancite pei consiglieni comuni, 

Nessuno può essere cun igliene în più proriucio, 
nè eletto di più distretti, In caso contrariv dira at 
Ure per nina provincia 0 per vo distotito fra quetti 
che fa nominirono, » i 

Per la Red, del Giornale di Udine BI 
(. GIUSSANI | 


partenza 








3 bol 
La Giunta Mualeipaio dl Comune 
di Udine musifica che în esecuzione degli. articoli 
WIO 206 del Itcale Bocneta 2 diciotto 1866 N. 
3252 e del Manifesto 14 Sociale stessa N 5802 | 
delli Regia porfettura di Wlivo dgresi prevedere 
a} alla ricezione del Consiglinri Comnmati 





















bi ata elezione dei Connigliori Pravinetati 

A Lao effetto il Collegio Eletticalo di Usline vio» 

e diviso in sei Sagiosi, s (ti. i Cittadini tescritt 

polo Risto Elettural Amministrative, già approvato 

elfo scorso settembre dall Gunimixiario del Mo, so 

Mo invitati a raccogliersi if gunuo 29 corr, alle ore 

aut nel docile accegarto a ciascuna Sozione, vale 

h dico quelli lella 

Geriono E dalla tettera A_ alla lettera B nellla Sata 
Comunale dell’ Istituto Filarmonico 

sezione ME dalla tettera © alta leuteca D nella Sala 
dei Dibattimenti al Tribunilo 

Isarione IRE dalla tettera E alta tettera K nella Scuo 
la maggiore a S. stomenico 

gezione EV dalla tettera T, alla fettera O nella Sala 
dell’ Tstituto Tecnico in Lrazza Garili bili 

sezione VO dalla ra Po afli tettera & nella Sala 
della casa Magi in Bargo Grazzano 

gezione VI dalla lettera S_atla lettera Z nella Sala 
del Palazzo Belgrado in Piazza Ricasoli. 
Costituito | Ullicio definitiva, ogni Elettore rispan: 

Sendo all’appetto nominale deporrà in mano del 

Presidente due schede, una contenente trenta nomi 

da deporsi nell’ urna destinata pei Consiglieri Co. 

munoli ed un' altra contenente sei nomi da cparsi 

nell’ alira uraa destinata pri Consiglieri Provinciali. 
Alle ore f pom, si fara dl secondo appello, dopo di 

che sarà proceduto alla chiasuta della votazione. 


La Società operagfa fr qualche giorno 
ar raccolta in pubblica aduusiza al fratro Miner 
ca vella quale si esporranno lo sue è nlizioni eco 
nomiche è si passerà a provvedimenti per darle mag: 
giore sviluppo, come anche per Ta nomino del 
suo medico, Nella seduta del Consiglio di più si ac- 
settò l'offerta del prof, €. 6 i di fare del gior 
ualetto popolare l'Artiere lor ali tutte le società 
operaie della provincia è la presidenza assunse l'im 

eguo dì promuoverne da dill'usicono  raccomandane 
dolo ai Siudaci è Corpi morali. 





















Gran numero di persone assistevano ieri 
alta publ fezione di chimica, esposta con. molta 
chiarezza d'idee e con facilità di elequio dal prof. 
Cossa nella sali nun. 63. dell''Istitoto tecnico, di 
cui egli è Direttore. L'audità di questo lezioni non 
lia bisagno di essere dimostratata. È noi speriamo, 
che non verrà mai meno nei nostri concittadini il 
desiderio dì approfittarne, 








Dal Satto-Brigadiere Diotalevi Piadaro in va 
alla Guardia Cavallini Potro della Brigata di 
Torre Zuîno, si attaccavano 14 Contrabbandieri col 
carico di chilog. 867 sale, e chilog. 40 tabacco pro» 
ceodenyi dall Hlirico allo are 42 della notte dal & 
al 3 corrente, — Sussidiati poscia dalla Guardie 
Demichelis e Peano confiscavano il gene» 
nere di Contesbbando in un al mezze di trasporto 
arrestando 7 dei Contrabbandieri, ad onta che fos: 
sero armati di bastoni © minacciassero gli Ageuti 
Doganali. 

Bene sia reso edotto il pubblico che la Leggo 
unisce cel carcere dai 3 ai 8 anni chi pertratta 
il Contrabbando come nel caso concreto, in riumero 
di 3 o più iudividui, 
IPA TRI ZII IE NSA AZ RAZER CRE II SEITE SEC 
Saverio Pa Camin. 

A nui che abbiamo conosciuto Saverio Da Camin, 
che abbiamo couvissuto a Iungo coa lui, che con. 
sentiamo co’suoì nell'affettnosa memoria e netl'elo- 
gio sincero del nostre, amico Seismit-Doda deputato, 
piace* rilevare dalla pietra che ne copro lo onorate 
e lagrimate ceneri, la seguente epigrafe, la quale ricorda 
degnamente il degno uome. i 

Qui riposano le ossa affaticate - di - Francesco Su- 
cerio dottir Da Camino’ - nato în Friuli vissuto a 
lungo in Trieste + onore ‘della scissa medica » da 
dui illustrata colle opere - numo di animo antico di alto 
intelletto - fiero nemico di ogni tirannide » pietoso ai 
sofferenti » desiderio dei superstiti fiyli - ebbe V affetto 
di quanti il conobbero. 

= 
Ln sua cita operosa - sì spense a 78 anni - 
cina terra di Canedo - il 17 Settembre 1864, 


nella vi- 


Due anni dopo la sua morte - da trilustre. esiglio re- 
duci in libera terra - la figlia 1rimogenità » Bianca 
Seienit Dada - e il genero Pederico - posero questa pie- 
tra - benedicendo alla cara memoria. E 


A TR FTA SIR LISTA DATORI DADI: De 


CORRIERE DEL MATTINO 


Apertura 
della sessione parlamentare 


Circa le ore BE antimeridiane del #5 S. M. il Re, 
accompagnato dai RR Principi, entrò nell'aula dei 
deputati, 

Già, di più di un'ora, totte le gallerie erano oc- 
cnpote da na anmero di persone quasi superiore a 
quello che pussono capire, Malte signore, în splen 
dido abbiglionento , abbellisano Ja sala; 0 nella tri- 
buva diplomatica si notavano, oltro i rappresentanti 
delle potenze amiche, mel distinti stranisri. 

Nel luogo ave surge per solito il banco della pre- 
sidenza, era sopra un suppedaneo , a cui sì saliva 
per due soli gradini, inabato il trono. L' apparato 
Moti ra uè splendulo, nè efegante. a 

SM. vestita dell’ insegne di generale e decorata 
dei suei ordini, fu al suo ingresso nella sala saluta» 
ta da unanimi è fragoros: applausi, che si ripeterono 
per ben tro volte, 

E banchi erano assai frequenti di deputati è di 
senatori, fra i quali non pochi dei rappresentanti 
delle provincie venete, î 

Roministrà cho vestivano tutti Ja loro divisi’ spe» 
diule, vicno il barone Ricasoli che era  vest:to col 


“&ma guerra. Mancano ancora, come abbiamo ‘annun- 





E 





si formiipono sui grafini del’ 
trono 5 si cui Tati erano i principi reali, 0 tutta i 
tarno gli uiiciali della essa di $, I 

Miccvati gli andini del Ie, dl presidente «det Gan 
siglio invitò gli onnrevefi racmbri del Pardaminta all 
assidersi; est 1) miniera guardasigilli atmunzià cho 
il principe Auden, averla raggivato Pet tegito, 
pier ordino di SM. egli gli amenisdatrava il giarie 
merito, como senatore del regno, Sofenni apphousi 
fiunno accolte il giuramento del giovano Principo, 
cho sparso îl suo songua a Gualaza, 

Quindi il tnivistro quardisigilli ha proceduto ale 
l'appello dei senatori 6 deputati dello provincie ve- 
niete, ciascun sli quali, a seconda cho it suo nomo 
gra prontngiata, passti a il giuramento prescritto. - 

Finito î dizcorso resto, il prosidonto del Corsi 
glio pranunziò Te poroto sseramentali : 

ela anima di S.A. ib Ro, to secondi sessione 
della IN tegistatra è sporta.» 

E dopo di ciò il Re si ritirò seguito dal suo 
corteggio fra gh applrusi ‘assemblea. 

_ 

Crediamo che a prefetto delli provincia di Bel- 
luto debba essere nominato il signor Omodei. 

= 

I Firenze ha dae notizie peregriao. Ù 

L'una è rebitiva alla secanta. missione in Infi, 
quella politica, auribuit teury, è che | Opinio» 
ne smentì in guisa perentoria è can luono ufiiciale. 
It foglio clericale-forenese sostiene che il trattato 
segreto Concluso dal Governo delle  Tuilerie: con 
quelto di Firenze, in vista di prossimo comalicr 
Zioni guerresche in Europy, fu firmato il «di 6 di 
questa mose. Niente mena! Probabilmente it foglia 
del signor Alli-Miccarani acconnerà anco l'ora € il 
munuto della soscrizione del trattat 

La seconda nuova è anco più prelibati. I Espo- 
sizione mondiale di Parizi viene rimessa al 1868, 
atteso la guerra, che avrà Inoge in primavera. 

Per cura del Ministero della guerra fa pubbli» 
coto un grosso volume che contiene il primo elenca 
delle ricompense a coloro che si distinsero nell’ «d- 


sentiplico abito 1 































ziato, gli elenchi delle ricompense al 3.0 corpo d'ar- 
mata (Della Tocca), alle truppe che combatterano 
a Borgoforte (Miznano) ed ai volontari garibaldini 
Saranno pubblicati più tardi. 

Sì assicura che il libro verde che verrà presen 
tato al Parlamento è aliano contenga un docutuento, 
do cui cmerge fa probibilità che il Trentino, serà 
fra breve riuaito all'Itylia mediante accordo col. 
l’Austria. 


I romani serban almeno per ura un calmo e di-' 
gnitoso contegno che fà severa contrasto con le per- 
secazioni co con le angherie di che 1 governo ro- 
mano ha dato manifesti esempi in questi ultimi gior- 
nì «lell'occupaziono francese. Ciò non pert:nto a 
uno che occupa posto eminente nel Conitato 10- 
mano è che aveva domandato al Presidente del Coo- 
sigli* se ì romani avessero dovuto pur fare qualche 
cos: per protestare contro | attuale ordine di cose,” 
il Ricasoli rispose: «Calma, calma e pazim:a per ora, 
mi raccomando! dalla saggia attitudine dei Romani di. 
pende la maggiore 0 minore probabilità di venire alla” 
desiderata conciliazione. Il Comitato ha date tosto le 
vpportune disposizioni onde il desiderio del barone, 
sta perfettamente esaudito. . 


Felegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 16 Dicembre 


Firenzo #5. Apertura del Parlamento. 
Discorso della Corona’). 

Signori Senatori, Signori Deputati. 

La patria è hbera finalmente da ogni si- 
gnoria straniera. (applausi, cica il Re). 

L’ animo mio estilta nel dichiararlo ai rap- 
presentanti di venticinque inilioni di Italiani. 
La Nazione ebbe fede in Me, fo V ebbi 
nella “Nazione (applausi , grida riva viva). 
Questo grande avvenimento coronando gli 
sforzi comuni dà nnovo vigore all'opera della 
civiltà e rendo più sicuro l'equilibrio politico 
dell'Europa. 

Il pronto ordinamento militare e la rapida 
unione dei suvi popoli acquistarono all'Etalia 
quel credito che le era necessario perchè po- 
tesse conseguire per virlù propria e per con- 
corso di cflicaci alleanze la sua indipendenza. 

Aggiunse stimolo e conforto a questa opera 
laboriosa la simpatia dei Governi e dei po 
poli civili, alimentata ed accresciuta dal corag- 
gioso ‘perseverare delle provincie Venete nel 
comune proposito del Nazionale riscalto (ap- 
pluusi prolungati ). Il trattato di pace con 
l'Impero Austriaco che vi verrà presentato , 
sarà seguilo ‘da negoziati che rendano più 
agevoli i reciproci scambi. . 

Il Governo Francese, fedele agli obblighi 
assunti colla Convenzione di Settembre 1861, 
ha già ritirato le sue milizie da Roma. — Dal 
canto suo il Governo Îtaliano, mantenendo gli 
impegni presi, ha rispettato e rispetterà il ter- 


*) Questo dispiccio giunse troppo tardi per esser 
inserito nel nimero di Sabbato. Ne furono staa- 
pato alcune copie, € distribuito per la città e per 
i capo luoghi di distretto. 


È ° GIORNALE DI UDINE 
re AAT II III I LI ce e E 
gli incrociatori lurchi.. Gli agitatori esteri che 

intengoni 
l'isola hanno potuto 
nizioni 0 prov 
delto dunque ‘opportono. £ 
ciora con un certo n 
maniere al vapore, 17 tit» 
uova-York, 18. L'imperatore Mas. 





ritorio Pontificio, — La buona intelligsara con 
l'Imperatore dei Francesi, al quale di logano 
vincoli d'amicizia 0 di gratitadine, la tempe- 
ranza dei Itomani, la sanienza del P'ontelizo, 
il sentimento religioso ed il netto giudizio del 
popolo Nafiano ajuteranno a distinguere è 
conciliare gli interessi cattolici è lo aspirazio» 


‘ni Nazionali cha si confonduno e si agitano 


in Roma (applusi).  - 

Ossuquivzo alla religione dei nostri maggio- 
ri, che è pur quella della massima pasto de- 
gli lialiani,. Io rendo omaggio in pari tempo 
al principio di libertà che informa le nostre 
istituzioni 0 che, applicato con sincerità e 
con larghezza, gioverà a rimuovere le cagioni 
dello vecchie dillerenze fra la Chiesa e. lo 
Stato (applansi). i È I 

Questi nostri intendimenti rassicurando le 
coscienze ‘cattoliche faranno, To spero, esau- 
dito il mio voto, che il sommo Pontefice con- 
tinui a rimanere indipendente in Roma. L'E 
talia è sicora di sò ora che. al ‘valor dei 
suoi figli non ismentitosi mai nella varia for- 
tuna in terra cd in mare, nelle file dell'eser- 
cito come in quelle dei volontari, aggiunge 


ca sallo propugnacolo della sua indipendenza 


i formidabili baluardi che servirono a t24erla 
soggella (applausi). 

« L'Italia perlanto può ora e deve volgere 
tutti i suoi sforzi all'incremento della sua 
prosperità. Come gli Italiani furono mirabil- 
mente concordi nell'affermare la propria in- 
dipendenza, lo .sieno ora nell’ adoperarsi con 
intelligenza, con ardore e con indomabile co- 
stanza a far rifioriré le condizioni economi- 
che della penisola. - 

Varii disegni di legge vi saranno presenta- 
ti per ottenere questo intento. 

Fra le arti di pace favorite dalla nuova 
sicurezza dell'avvenire non saranno trascura- 
ti secondo i ‘deitami dell'esperienza i nostri 
ordinamenti militari, onde col minor dispen- 
dio possibile non manchi «all'Italia la forza 
necessaria a sostenere il posto che le si ad- 
dice fra le grandi Nazioni. ” 

I provvedimenti testè presi intorno agli 
- ordini amministrativi e quelli che vi saran- 
no proposti, missime per ciò che concerne la 
riscossione delle -imposte e la contabilità 
dello Stato, contribuiranno a migliorare la 
pubblica amministrazione. i 

Il mio Governo ha provveduto. anticipala- 
mente a quanto occorre per le spese del pros- 
simo anno e pei pagamenti straordinari d'o- 
gni natura. 1 

Esso vi richiederà pel 1867 la. continua- 
zione dei provvedimenti approvati pel 1866. 
Per tal guisa il potere legislativo avrà campo 
di maturamente discutere î disegni di legge 
che gli: verranno presentati per fornire allo 
Stato i mezzi necessari a suoi bisogni, per 
migliorare l'assetto delle imposte e perequarle 
tra le provincie del Itegno. Se nei popoli 
d’Italia come Io, sì come fo, ne ho pienis- 
sima fede, non verrà meno quella operosità 
che fece ricchi e potenti i nostri maggiori, 
non sarà necessario un lungo corso di tempo 
perchè la pubblica fortuna raggiunga il suo 
definitivo asselto. 

Signori Senatori, signori Deputati. L° Ialia 
è ora lasciata a sè stessa. La sua responsa- 
bilità è pari ala potenza a cui è giunta ed al 
pieno uso che essa può fare delle sue forze. 

L’ avere in breve tempo operate grandi 
cose. cresce in noi l'obbligo di non mancare 
al nuovo compito che è quello di saperci go- 
vernare colla vigoria richiesta dalle condizioni 
sociali del Regno e colla larghezza voluta 
dalle nostre istituzioni. 

La libertà negli ordini dello Stato, l' au- 
torità nel governo, la operosità nei cittadini, 
l'impero della legge sopra ogni cosa, faran- 
no l' Htalia pari ai suoi destini, pari all''a- 
spettazione che di sè ha destato nel mondo 
{vivissimi prolungati applausi). 

Lisbona, 13. Le Loro Maestà di 
Spagna partirono per Badaioz. 

Roma, #3. il comm. Tonello  chbe 
oggi mlienza dal Papa. 

Firenze, 13. La Gazzetta Ufficiale con- 
tiene un decreto che ordina avranno vigore 
nel Veneto la legge 17 maggio 1863 sulle 
casse dei depositi e prestiti e i deereti £_ot- 
bre 4859 e 29 giugno 1865 concernenti la 
banca nazionale. 

Pubblica pure un decreto sopprimento le 
direzioni speciali del debito pubblico. 

Parigi, £2. il generale Ladmirauli è 
nominato Senatore. Il visconto Treillard è no- 
‘minato ministro presso la Columbia, Si legge nel 
Monitenr: La recente recrudescenza dell'insur- 
rezione Crelesa è dovuta all'insullicienza de- 























o la.insuzrezione.in.una parto del- ) 
sbarcarvi liberamente mu- S, 

"Governo turco cre: . 

ioforaare la .ero- 

) di’ piccole cane - 
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ner 





similiano, ricevo un .maggiore ‘appoggio . 


messicani. i 
iNBerlino, #4..La: Gazzetta. 


del, Nord 


è completamento d'accordo cull'Invalido. Russo 


sulla differenza cha passa tra:la insurrezione © 
polacca e la croteso. Soggionge che derosi 
all'alta saggezza: di . Gorisc 

patò ‘allora essoro :scongiurata e se anche ' Aue 
siria riconoscendo il pericolo delle iendenze 
DEA dei polacchi .spiegò una-grande se 
veri i di 
Sonthamptsh, ‘24. E° arrivato il.’ 
Tasmanian. A S. i 
br gialla, il vaiuolo, o il. colera. Sul Za... 
smanian vi hanno, 96'persone con la febbre. 
gialla; 
cominalo 
Port. i vit 
Nirenze, 16. Camera dei Depulat 
cedesi alla costituzi 
rio di presidenza. I. deputati Comin, Nicotera 


akoff se la. crisi. i 


Tommaso infierisco la feb 





26 soccombettero. Il generale Prado è 
presidento ;:della “repubblica . del 








one dell’ ufficio. provviso» 





e Crispi domandano che si passi pit 0 


gui allro alto alla composizione 


ell’ ‘ufficio | * 


definitivo non trattandosi di elezioni generali. 
CivininiePuccioniesioppongono sostenendo do- —- 
vere le verifiche dei poteti precedere ogni at- 3 


to. Dopo qualche .replica,. riconosciutosi che . 
fa camera-non.:ò in. numero, la deliberazione 
è rinviata a domani. _ pago 
‘Londra, 16. La pari edel Messaggio di 
Johnson clie'tratta sulla. polilica interna, dice: 
Le. convinzioni. che. mapifestai sinora non 
subirono alcun cambiamento; al contrario veur; 


gono 


Se un anno fa era cosa utile e saggia 1’ am- ‘ 
mettere al congresso deputati leali non'lo ‘de 
ve essere meno presentemente, Non .conò 
alcuna misura chie. sia richiesta. p 
samente dagli interessi nazionali, di: 


litica 
L 


capitolo della stor 
luvio. La Tribune; 
contiene alcuna idea che possa:dare sp 
za e conforto ad un uomo leale, Il-We i 


gano 
“N 
parò 


Pest. 13. La Cam 


dottò 


dirizzo. 


‘Pietroburgo, .18,:Un 


mina 


l'Imperatore coll'incarico di studiare 

me da introdursi ‘in Polonia. . * 
Civitavecchia, fl 9. La corvetta ‘a- è 

iericana Savafara è partita credesi per'Malta. - 
‘E ‘partito il trasporto Francese ‘ Vienne, ca- 
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avvalorate dalla riflossione e dal tempo. 



















sana, e dalla ‘eipuità,.* 
Herald considuia il ‘messaggi 
ia; .del ‘monto’ ayani 


dice ‘che il. messaggio, 








va “îl’ mess 





del commercio anpro 
Times dice che il. 
dalle ultime elèzioni. 


i 





ra dei ‘deputati;a- - 
senza cambiamenti il. progélto ' d' în- 


È 








un comitato’sotto la. presidenza ‘del. 
ilo rifor- 





rico di materiale.‘ Aspettasi la Mogador, >’ 


itoma, 16. Sartiges è arrivato. 





E 


Firenze, 16. Nigra ripatti stamane 


per Parigi. 


La Gazzetta ‘tificiale ‘pobblica un decreto 
che riforma l'ordinamento interno del ministero 


della pubblica istruzione 
diataménie nè diperidono. cu 
Firenze 49. Nella Nuzione si legge: 
Assicurasi - che.. Napoleone > fece' esprimere :lé 
sue congratulazioni::al Re;ed-al governo per 
la politica conciliativa manifestata nel discor- 
so della Corona, 0 io o 


Chiusura della Barsa di Parigi. 


ufficii che imme. 








Masi rig 











Parigi, 15 dicembre 
Fondi francesi 3 per 0;0 in liquid. 
a È » Pani mese 
» » ir 0% 
Consolidati inglesi se glad 
Haliano 5 per 010... . 
» » finemosa. .; .° 
» » 45 dicembre. -:. 
Azioni credito mobil. francese . . 
w . » italiano: .'. 
. » »  Spagouolo ". 
Strada. ferr. Vittlorio-Emanuele. . 
v » » Lomb. Ven. 
* » » Austriache . 
» » . Romase . . 
Obbligazioni. LoL .04 a 


PACIFICO VALUSS 
Redattore « Gerento 
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I CORRENTI DELLE GMAMAGLIE 
‘nulla piazza di Udine... 
darai di Role T; 
5 Pross ‘coritlenti: uni 
Prasiento!: veduto: dalle al ‘46.78 ad'ali 47.50 
Griitblurod voosh ; 40.50 
ci ‘9/00 
1050 
auto 
140/80 
‘ 6,00 
4.00 





doî: 












Ca ct BDITRO Lc | 
“ Si enda moto: dlvo in séguito’ ad Tstanza pati vati 
ib 'aumero.‘di Giacomo ‘Zubani. Frari ‘della 

‘massa Goncursuate dell’ oberato Nicolò Piussi: di 
Raocolana gel ; localo di residonza di questa Pre- 

* Rufs' nei gioraî' 17°0°31 Geundjo. 1867" sempre dal 
le‘ore'40 ant alle d ‘pom, ‘i’lorranno i: duo espe 
tîmeoti fd’Asta + dei «quì. duséritti:. inimobiti cd allo 

Saguoatì. i: is vel vl v 

Vea! Condizioni 

+ La' vendita seguirà fotto ‘per totta., 
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sciplino emanato dalla Cx missione civica pegli sta» 
dii Auesto proibiscono le ripetizioni per Di dei 
meostri dollo stabilimento. Ea 
© "Dal Palazzo civico 10 dicembre 1808, 
Il Sindaco 
GIACOMELLE : 
La Commissione civica degli studi 
Li Putelli, sopraiotendente . 


Astori — Corttlazis «= Del Negro — Tommasi. 


i ‘GIORNALI. i 
“DI SOCIETA’ DI RICREAZIONE 
E D'ISTRUZIONE 


PERL'ANNO 1867. 


GIORNALE DELLE DAME E DAMIGELLE 
Hsa fe ANNO SECONDO. 

Tratta di Mode — Educazione ed Istruzione «= Rac- 
conti è novello — Poesie — Biogratio di Donne ce- 
Jebri — Descrizioni, Viaggi, Usi 0 Costumi — Cro- 
nacho — Carteggi — Fiuricollura — Igiene — Eco 
nomia domestica — Festo e Teatri — Varietà, ecc. 


IL grande favore che ottenne dal pubblico lo scorso || 


auno questo giornale, persuase ‘il suo editore a mi- 
gliorarno carta e caratteri 0 ad aumentarne noterol- 
mente le illustrazioni ed il formato. 

Nel nuovo anno se ne farsino ire edizioni; la 
prima semplice, la seconda con non meno di sei f- 
gurini è con numerosissimi modelli in grandezza 














> GIORNALE "DI UDÎN 


‘ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! _ 
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LA di 





paso ei 


(mesa moment pin ninni 





nicil' caperimento scritto, mn vnfcota normec 1 
Vesta rale, È : 

Der do anpiranti a Maseteo, "tinto del giendo fato 

fiore, quanto del superiora si terranno. agli. esi 
presso la sciola spggiore femminile, in cpatesd) 
della Prefettara, ai primi di marzo. Con apposit 
avviso verranné precisato lo giornate, 
. Per lo aspiranti a Macstro reggono la nora 
suindicate, solo che n grado inferiore devono are 
superato gli anni 17 0 pel. grado superiore i 18] 
Le aspiranti a Maestro dovone. innoltre subire un e 
same di lavor femminili, , 


L' Ispottoro. Provinciale 
. PECILE 





‘Dalla Tipografia dl Coamercio. sta per 
uscire: po 


“Strenna Veneziana 


ANNO SUSTO. 


La STRENNA VENEZIANA, che per cioquo 
anni ha dovuto limitarsi allo tionide aspirazioni, 
acclama ora con gioia il fstto selenne, che fa del 
Voneto perto integrante del Regoo d'Iulir. 

i a uscirà quindi anche in quest'anno ed arrà 
il titolo: 


VENEZ IA DEGLI ITALIANI 


recando ‘componimenti in verso ed in prosa di au- 
tori ed autrici veneti, relativi all'avsenimento cho 
tutti festeggiamo. A x È 

Vi saranno quattro diseguî, ideat: dat chiaro pit- 
toro A. d'Eruolso Paoletti, che celebreranoo fitti 
importati di alcuni fra gli vomini, che furono be- 
nemeriti «della causa ‘italizoa, riprodotti dal rinomato 
stabilimento' fotografico di Antonio Perini. 

Il nitore poi dell' edizione, l'eleganza e lo sfarzo 
dello legatore, e tulti quei pregi, che si richiedono 
în tal monicra di libri, ci* assicurano ce, anche dal 
lato --estrinzeco, la STRENNA VENEZIANA pel 
41867 continuerà ad appagare ogoi più delicata esi- 


. Gli editori della Strenna Veneziana. 
La STRENNA VENEZIANA sarà vendilite all'uf- 










SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA 
DEL. MAESTRO. © 
< GIOVANNMI RIZZARDI 


‘in Contrada:Mauzoni già. Savorgnana 
al N.ro-£28 rosso. 

Questa Scuola, cho cuba nei parsaii anni ad accoglie 

i figli di tante distinto famiglie detta città, fuaprrta pr 

le iscrizioni, come di metodo; nei primi giorni del p. p. 
novembre. ' ° 

Le riforme dello siudio clementare che pel felicement 

mutalo ordine di coso suranno introdotte în (atti gli 

Iaituti d'istruzione tanto pubblici che privati, verranno] 

studiate accuratamente 6'attuato con quella diligenza chef 



















































































































































































































gli Kifitori della Biblioteca Eco 

FAREI, ISO i Lo tasia per PD esune, giusta ha fogge italiana, è 
blonalo per ua anno viene. s fisssta in lire nove, Sarà restituita fa metà della 
teraio per ciascun giornale. tassa a quelli, che non avendo ottenuta | idoneità 


tes della «nomica -îy' Milano. 





esistenza dell'altra scuofa maggiore alle. 








.0arà regolata dalle di | ‘tin 





eli ln sil 







































































! x L’oblatoro depositorà prizia il 40 por conto sut A 
Prezzo di stima del itotto È ui intende’ d'aspirare, gene, per eda lo signore associate possano fizio della Gazzetta di Vene=ia; alla “Tipografia del | 9° sottoscritto procurò ognora la fiducia è il computelB.sgorvi 
Li ch » 6 secorido insstito la vendita nam |‘ In Italia non c'è alcun giornale che dia simili | Commercio, a S. Fantino, Calle del Caffettier, | 1ieulo dei suoi concittadini. 2 ) ue qu 
avràt:luogo +se. dona . prezzo superiore .a quello dî | modelli. N. 2000, e presso le. librerie Brigola e Bolches ed Giovanzi Rizzamni. Bi milo | 
stima i de ci : 3 i principali librai d' dalia; come pure a Triuste alla ; Ami 
2°, An Il deliberatario, devrà versara ne de- Preizi d'Abboamento : libueria Coen. 5 = - questa 
‘posîti" il prezz delia” delibera fra '.t4 "giorni dalla Hualia Svizzera alri Stati XI indicazi 
‘atessa ‘în ‘effetivo‘ationto. “* ” Srna I Eiz 1 3.50 L143- LL 3.50 AVVISO rossiin 
118, Tatto Mer erarnaze: 6 *aposo posteriori ‘alla: deli. |" (IL » .»5— » 8.50 17 N 4678. ‘ nta PE hi 
kbira ateranno ‘ad ‘esclusivo ‘peso. del deliberatario. IN » 6 6.30 » 8.50 VI Avviso La Libreria di Antonio Ni. barone 
i. SIM dubita I ‘ dl Contadine che pensa. PEGLI ESAMI DI METODICA cela ta-piazz Vikorie 1A: ine 
Comune censuario 4. Mappa di Ragsolana: Ì An de Eur le <ià Contarcna si trovafie sI"A 
10: 4: Un terzo della Casa in_Rascolona alla MEO, ta o O Ro Ova gle a 
o ‘N. 10% èd'al Mappale N. î | = Col nuovo anno Zl Contadino che pensa ingrandità | © Ud ; Y dibri sceotas'icil' " 
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